Regolamento del gioco del calcio a 7 amatoriale stagione 2007/08
REGOLA 1

IL PALLONE

Caratteristiche del pallone

Il pallone deve essere di forma sferica. L'involucro esterno deve essere di cuoio o di altro materiale approvato.  Per la sua confezione non potrà essere utilizzato alcun materiale che possa costituire pericolo per i calciatori.

Il pallone deve essere n°5.

Il pallone non potrà essere sostituito durante la gara, senza l'autorizzazione dell'arbitro.

N.B.: Ogni squadra deve esserre munita di due palloni regolamentari propri.
REGOLA 2

NUMERO DEI CALCIATORI
Calciatori

Ogni gara è disputata da due squadre com​poste ciascuna da un massimo di sette calciatori, uno dei quali giocherà da portiere.
Ogni squadra per il campionato puo’ iscrivere fino ad un massimo di 15 giocatori e  puo’ sostituirne uno solo in caso di infortunio o al mercato riparatore di febbraio.
Procedura della sostituzione

La sostituzione di un calciatore con uno di riserva deve uniformarsi alla seguente procedura:

•
l’arbitro deve essere informato prima che la sostituzione avvenga

•
il subentrante entrerà nel terreno di gio​co solo dopo che ne sia uscito il calciato​re sostituito e dopo aver ricevuto assenso da parte dell’arbitro

•
il subentrante deve entrare nel terreno di gioco in corrispondenza della linea mediana e durante una interruzione di gioco

•
la procedura di sostituzione si concretizza nel momento in cui il subentrante entra nel terreno di gioco

•
il subentrante diventa quindi calciatore partecipante al gioco e quello sostituito cessa di esserlo

•
il calciatore che è stato sostituito  potrà  partecipare alla gara

•
ogni calciatore di riserva è sottoposto all’autorità e giurisdizione dell’arbitro sia che partecipi o meno al gioco.

Sostituzione del portiere

Ciascun calciatore partecipante al gioco può scambiare il ruolo con il portiere a condizione che:

•
l’arbitro venga informato prima che la sostituzione avvenga

•
lo scambio di ruolo si effettui durante un’interruzione di gioco.

Infrazioni e sanzioni

Se un calciatore di riserva entra nel terreno di gioco e gioca senza l'autorizzazione dell'arbitro, il gioco deve essere interrotto.  Il calciatore di riserva in questione deve essere ammonito e deve uscire dal terreno di gioco.  Il gioco deve essere ripreso dall'arbitro con una propria rimessa nel punto in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto, a meno che lo stesso, in quel momento, si trovi nell'area di porta, nel qual caso sarà rimesso in gioco sulla linea dell'area di porta, parallela alla linea di porta, nel punto più vicino a quello in cui si trovava il pallone quando il gioco è stato interrotto.

Se un calciatore scambia il ruolo con il portiere senza preavvisare l’arbitro, il gioco non deve essere interrotto.  I calciatori inadempienti saranno ammoniti alla prima interruzione di gioco.

Per qualsiasi altra infrazione alla presente regola, il calciatore inadempiente deve essere ammonito e, se il gioco è stato interrotto dall’arbitro comminare un’ammonizione, il gioco verrà ripreso con un calcio punizione indiretto battuto da un calciatore della squadra avversaria dal punto in cui si trovava il pallone al momento della interruzione, con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13.

Espulsione o inibizione dei calciatori e dei calciatori di riserva

Un calciatore titolare che è stato inibito prima dell’inizio della gara potrà essere sostituito solo da un calciatore di riserva iscritto in elenco.Un calciatore di riserva che sia stato inibito prima, od espulso dopo l’inizio della gara, non potrà essere sostituito.

REGOLA 3

EQUIPAGGIAMENTO

1) a) L'equipaggiamento o l’abbigliamento di base obbligatorio di un calciatore comprende: maglia o camiciola, calzoncini, calzettoni, parastinchi e calzature.

b) L’equipaggiamento o l’abbigliamento di un calciatore non deve in alcun caso risultare pericoloso per sé o per gli altri giocatori.

Il portiere deve indossare una maglia di colore diverso da quello di tutti gli altri calciatori, dell’arbitro e degli assistenti dell’arbitro.

2) I parastinchi, che devono essere completamente coperti dai calzettoni, devono essere di un materiale adeguato (gomma, plastica o similari) e devono garantire un adeguato grado di protezione.

Infrazioni e sanzioni

Il calciatore che infrange questa regola deve essere invitato dall'arbitro ad uscire dal terreno di gioco per mettere in ordine il proprio equipaggiamento, o per procurarsi le parti mancanti dell'equipaggiamento stesso.

Un'infrazione a questa Regola non deve comportare l'interruzione immediata del gioco.  Il calciatore che avrà dovuto lasciare il terreno di gioco per mettere in ordine il proprio equipaggiamento, non potrà farvi ritorno senza il consenso dell'arbitro.

Quest'ultimo dovrà assicurarsi della regolarità dell'equipaggiamento prima di autorizzarlo a rientrare nel terreno di gioco.

Il calciatore potrà rientrare nuovamente sul terreno di gioco soltanto in occasione di una interru​zione di gioco.

Un calciatore, invitato ad uscire dal terreno di gioco per aver infranto questa regola e che entri (o rientri) nel terreno stesso senza preventiva autorizzazione dell’arbitro, deve essere sanzionato con l’ammonizione (car​tellino giallo).

Ripresa del gioco

Se il gioco è stato interrotto dall’arbitro per sanzionare un’ammonizione, la gara riprenderà con un calcio di puni​zione indiretto eseguito da un calciatore della squadra avversaria nel punto in cui si trovava il pallone al momento dell’in​terruzione del gioco, con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13.

Istruzioni supplementari:

· Il capitano deve portare, quale segno distintivo, un bracciale di colore diverso da quello della maglia.

· L'eventuale mancanza dei numeri sulle maglie dei calciatori non può provocare la inibizione a partecipare alla gara.  L'arbitro, però, dovrà farne menzione nel referto di gara per i provvedimenti dell'organo competente.

· Il calciatore che tenga nascosti oggetti metallici o comunque pericolosi per gli altri calciatori commette grave scorrettezza, comportandosi slealmente, e pertanto deve essere espulso.  Se il gioco non è stato interrotto per altri motivi, sarà ripreso con un calcio di punizione indiretto contro la squadra alla quale appartiene il calciatore espulso battuto dal punto in cui si trovava il calciatore colpevole con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13. 

REGOLA 4

L'ARBITRO

Ogni gara si disputa sotto la direzione ed il controllo di un arbitro. La sua autorità e l'esercizio dei poteri che gli sono conferiti dalle Regole del Gioco e dalla Normativa Generale iniziano nel momento in cui egli arriva al campo di gioco.

Il suo potere, nell’ambito della gara che è chiamato a dirigere, di infliggere punizioni si estende alle infrazioni commesse durante le interruzioni del gioco e anche quando il pallone non è in gioco.  Le sue decisioni per questioni di fatto relative al gioco sono inappellabili.

Competenze e obblighi

L’arbitro deve:

•
vigilare sul rispetto delle Regole del Gioco e della Normativa Generale;

•
assicurare il controllo della gara in colla​borazione con gli assistenti dell’arbitro;

•
assicurarsi che ogni pallone utilizzato rispetti i requisiti della Regola 2;

•
assicurarsi che l’equipaggiamento dei calciatori rispetti i requisiti della Regola 4;

•
fungere da cronometrista e redigere un rapporto sulla gara;

•  interrompere temporaneamente la gara, sospenderla o interromperla definitivamente, a

    sua discrezione, al verificarsi di ogni infrazione alle regole;

•
interrompere temporaneamente la gara, sospenderla o interromperla definitiva​mente a seguito di interferenze da eventi esterni, qualunque essi siano;

•
interrompere la gara se, a suo avviso, un calciatore è infortunato seriamente e farlo trasportare al di fuori del terreno di gioco;

•
lasciare proseguire il gioco fino a quan​do il pallone cessa di essere in gioco se, a suo avviso, un calciatore è solo lieve​mente infortunato;

•
fare in modo che ogni calciatore che pre​senti una ferita sanguinante esca dal ter​reno di gioco. Il calciatore potrà rien​trarvi solo su assenso dell’arbitro dopo che il medesimo si sarà assicurato che l’e​morragia sia stata arrestata;

•
lasciare proseguire il gioco quando la squadra che ha subito un fallo può avvan​taggiarsene e punire il fallo inizialmente commesso se il vantaggio presunto accordato non si è concretizzato;

•
punire il fallo più grave quando un calcia​tore commette simultaneamente più infrazioni;

•
adottare provvedimenti disciplinari nei confronti dei calciatori che hanno commesso un fallo passibile di ammonizione o di espulsione. L’arbitro non è tenuto ad intervenire immediatamente, ma deve farlo alla prima interruzione di gioco;

•
adottare provvedimenti nei confronti dei dirigenti di squadra che non tengono un comportamento responsabile e, a sua discrezione, allontanarli dal recinto di gioco;

•
intervenire su segnalazione degli assistenti dell’arbitro per quanto concerne incidenti e/o fatti sfuggiti al suo controllo;

•
fare in modo che nessuna persona non autorizzata entri nel terreno di gioco;

•
dare il segnale di ripresa della gara dopo un’interruzione del gioco;

•
inviare agli organi disciplinari competenti un rap​porto con le informazioni relative a tutti  i provvedimenti disciplinari adottati nei confronti dei calciatori e/o dirigenti, e a tutti gli altri incidenti accaduti prima, durante e dopo la gara.

L’arbitro può ritornare su una sua decisione soltanto se ritiene che la stessa sia errata o, a sua discrezione, a seguito della segnalazione di un assistente dell’arbitro, sempre che il gioco non sia stato ancora ripreso.

Se un calciatore deve essere espulso per una seconda ammonizione comminata durante la partita, l'arbitro dovrà prima mostrargli il cartellino giallo e, subito dopo, quello rosso allo scopo di indicare che l'espulsione è dovuta all'infrazione che ha comportato la seconda ammonizione e non a seguito di una infrazione che meriti, di per sé, un'espulsione immediata.

In una gara ove sia presente la terna ufficiale, in caso di malore o di infortunio all’Arbitro, si deve procedere alla sua sostituzione, anche a partita iniziata, con uno dei due Assistenti dell’Arbitro; gli Assistenti dell’arbitro saranno sostituiti con Assistenti di parte e il tempo di gara sarà poi sommato.

REGOLA 5

DURATA DELLA GARA

Periodi di gioco

La gara si compone di due periodi di gioco  da 25 minuti per tempo.
Intervallo

I calciatori hanno diritto ad una sosta tra i due periodi di gioco. La durata dell’intervallo non deve superare i 5 minuti. La durata dell’intervallo può essere modifi​cata solo con il consenso dell’arbitro.

Recupero delle interruzioni di gioco

Ciascun periodo deve essere prolungato per recuperare tutto il tempo perduto per:

• le sostituzioni;

• l’accertamento degli infortuni dei calciatori;

• il trasporto dei calciatori infortunati fuori del terreno di gioco;

• le manovre tendenti a perdere deliberata​mente tempo;

• ogni altra causa.

La durata del recupero per interruzioni di gioco è a discrezione dell’arbitro.

Calcio di rigore

La durata di ciascun periodo deve essere prolungata per consentire l’esecu​zione o la ripetizione di un calcio di rigore.

Prolungamento

Il regolamento della competizione può pre​vedere di giocare un prolungamento di due periodi uguali (tempi supplementari). In tal caso valgono le condizioni stabilite dalla Regola 8.

REGOLA 6
FALLI E SCORRETTEZZE

I falli ed i comportamenti antisportivi devo​no essere puniti come segue:

Calcio di punizione diretto

Un calcio di punizione diretto è accordato alla squadra avversaria del calciatore che a giudizio dell’arbitro, commette per negligenza, imprudenza o intervento con  vigoria spro​porzionata uno dei  seguenti SEI falli:

1) dare o tentare di dare un calcio ad un avversario;

2) fare o tentare di fare uno sgambetto ad un avversario;

3) saltare su un avversario;

4) caricare un avversario;

5) colpire o tentare di colpire un avversario;

6) spingere un avversario.

Un calcio di punizione diretto è parimenti accordato alla squadra avversaria del calciatore che commette uno dei seguenti QUATTRO falli:

1) contrastare un avversario per il possesso del pallone, venendo in contatto con lui prima di raggiungere il pallone per gio​carlo;

2) sputare contro un avversario;

3) trattenere un avversario;

4) giocare volontariamente il pallone con le mani e/o con le braccia (ad eccezione del portiere quando si trova all’interno della propria area di rigore).

Tale calcio di punizione dovrà essere battuto nel punto in cui è stato commesso il fallo, a meno che quest'ultimo non sia stato commesso nell'area di porta avversaria. In tale caso il calcio di punizione sarà battuto da un punto qualsiasi dell'area di porta. 

Calcio di rigore

Un calcio di rigore è accordato quando uno di questi dieci falli è commesso da un cal​ciatore entro la propria area di rigore, indi​pendentemente dalla posizione del pallone, purché lo stesso sia in gioco.

Calcio di punizione indiretto

Un calcio di punizione indiretto è accordato alla squadra avversaria del calciatore che commette uno dei seguenti CINQUE falli:

1) giocare in modo considerato pericoloso dall'arbitro (quando, per esempio, tenta di calciare il pallone già in possesso del portiere);

2) caricare lealmente, cioè di spalla, quando il pallone non è a distanza di gioco dai calciatori interessati e questi non siano chiaramente in procinto di giocarlo;

3) impedire la progressione ad un avversario, cioè non giocando il pallone, interporsi tra lo stesso e l'avversario costituendo ostacolo senza contatto fisico;

4) carica il portiere salvo quando questi:

a) tiene il pallone tra le mani;

b) disturba od ostacola un avversario;

c) si trova fuori dalla propria area di porta;

5) se, giocando da portiere all'interno della propria area di rigore:

a) dal momento in cui ha il controllo del pallone con le mani non rimette il pallone entro 6 secondi;

b) avendolo rilanciato in gioco, lo tocca di nuovo con le mani, prima che il pallone stesso venga toccato o giocato da un altro calciatore della squadra avversaria all'interno o all'esterno dell'area di rigore;

c) compie manovre che, a giudizio dell'arbitro, siano dettate unicamente dal proposito di ritardare il gioco, perdendo così del tempo per dare uno sleale vantaggio alla propria squadra;

Tale calcio di punizione dovrà essere battuto nel punto in cui è stato commesso il fallo, a meno che quest'ultimo non sia stato commesso nell'area di porta avversaria. In tale caso il calcio di punizione sarà battuto da un punto qualsiasi dell'area di porta. 

Sanzioni disciplinari

Un calciatore sarà ammonito, mostrandogli il cartellino giallo, se:

· entra o rientra nel terreno di gioco per unirsi o riunirsi alla propria squadra dopo l'inizio della gara o si allontana dal terreno di gioco nel corso dell'incontro (salvo il caso di infortunio) senza avere, in ogni caso, ricevuto un gesto di assenso da parte dell’arbitro. Se l'arbitro interrompe il gioco per infliggere l'ammonizione dovrà riprenderlo con un calcio di punizione indiretto battuto da un calciatore della squadra avversaria dal punto in cui si trovava il pallone al momento della interruzione, con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13. Tuttavia se il calciatore ha commesso una infrazione più grave sarà punito in conformità;

· trasgredisce ripetutamente le Regole del Gioco e non osserva la prescritta distanza nelle riprese di gioco e/o ritarda la ripresa stessa;

· manifesta con parole o con gesti di dissentire da una qualsiasi decisione dell'arbitro;

· si rende colpevole di condotta scorretta e/o antisportiva. 

AUTOMATISMO DELLE SANZIONI

Il giocatore che viene espulso dal terreno di gioco durante una gara sarà automaticamente squalificato per una giornata da scontarsi nella prima gara di campionato successiva a cui partecipa la propria squadra, salvo maggiori provvedimenti adottati dal giudice sportivo.

SISTEMA DI SQUALIFICHE CONSEGUENTI AL NUMERO DELLE AMMONIZIONI

I giocatori cui gli organi di disciplina sportiva infliggono più ammonizioni anche in gare diverse, incorrono nella squalifica per una gara alla quarta

ammonizione. Nei casi di recidiva, si procede secondo la seguente progressione:

- Successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione

- Successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione

- Successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione;

Ai fini dell’applicabilità della presente normativa, all’ammonizione inflitta dal giudice di gara corrisponde un uguale provvedimento dell’organo disciplinare competente, salvo che quest’ultimo, in base al rapporto del giudice di gara, ritenga di dover infliggere una sanzione più grave.

INSTAURAZIONE DEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

a) Organi di prima istanza (Giudice Sportivo)

I procedimenti disciplinari sono instaurati:

o D’UFFICIO

Sulla base dei documenti ufficiali riconosciuti che sono: rapporto dell’Arbitro, Osservatore Arbitrale, Commissario di Campo, Responsabile Organizzativo.

o SU RECLAMO DELLA SOCIETA’

Con le modalità successive previste per quanto concerne: la regolarità di svolgimento delle gare; la posizione irregolare dei giocatori che hanno partecipate alle gare; la regolarità dei tesseramenti.

b) Organi di seconda istanza (Commissione Disciplinare)

I procedimenti disciplinari sono instaurati:

o SU RECLAMO DI PARTE

Avverso la decisione adottate dall’organo di prima istanza, con le modalità previste successivamente.

c) Organo di terza istanza (Comitato Disciplinare Organizzativo)

I procedimenti possono essere impugnati davanti alla C.D.O. solo se:

1) Il ricorrente è in grado di presentare nuovi e sostanziali elementi di giudizio rispetto al precedente livello di esame o è in grado di provare irregolarità procedurali e di diritto nei precedenti provvedimenti;

2) Se è stato omesso l’esame di un fatto determinante sconosciuto al momento del precedente provvedimento;

3) Se si è giudicato in base a prove riconosciute in seguito false;

4) Se per causa di forza maggiore comprovata la parte non ha potuto, nel precedente giudizio, fornire documenti utili alla decisione.

Qualora queste circostanze non si verifichino, l’esame del ricorso è precluso. Non possono inoltre essere presi in esame reclami già respinti in precedenti istanze per vizio di forma.

NORME PER LA PRESENTAZIONE DEI RECLAMI

Sono legittimati a proporre reclamo in base alla normativa stabilita del presente regolamento le società e i tesserati. Per presentare reclamo occorre avere interesse diretto. Quando vi siano reclami in ordine allo svolgimento delle gare, hanno interesse diretto soltanto le società e i tesserati partecipanti alla gara. Nei soli casi di illecito sportivo sono legittimati a presentare reclamo anche eventuali terzi che ne abbiano interesse di classifica. I reclami, nei vari gradi di giudizio, devono essere presentati secondo le specifiche modalità indicate:

a) Reclamo presso il Giudice Sportivo (I^ Istanza)

I reclami presentati in I^ Istanza devono essere preannunciati con telegramma o fax da inviare entro il primo giorno non festivo susseguente alla gara a cui ci si riferisce. Entro sette giorni dalla gara stessa, la reclamante dovrà far pervenire tramite raccomandata c/o

l’ufficio del Comitato Organizzatore, i motivi dettagliati del reclamo, che dovranno essere inviati in copia tramite raccomandata alla

Società direttamente interessata al giudizio (gli indirizzi delle società potranno essere richiesti presso la segreteria del C. O.). La ricevuta

attestante tale invio deve essere allegata assieme alla relativa tassa reclamo e al plico consegnato all’organo disciplinare. La controparte

può, in un tempo massimo di tre giorni dalla data di ricevimento copia del reclamo, inviare proprie controdeduzioni alla commissione

giudicante.

b) Reclamo presso la Commissione Disciplinare (II^ Istanza)

I reclami presentati in II^ Istanza devono essere inviati per raccomandata entro il termine di sette giorni dalla data di

pubblicazione del Comunicato Ufficiale riportante la decisione cui ci si appella. Se tale decisione riguarda terze parti, questi dovranno

ricevere copia del reclamo per raccomandata. La ricevuta attestante tale invio deve essere allegata insieme alla tassa reclamo, e al plico

inviato alla commissione Disciplinare. Dietro esplicita richiesta, la reclamante ha diritto di essere ascoltata in sede di giudizio e può

prendere visione degli atti ufficiali relativi al caso in discussione. Stessi diritti spettano alla controparte che può, entro tre giorni dal

ricevimento della copia reclamo, inviare proprie comunicazioni.

c) Reclamo presso la Commissione di Disciplina d’Organizzazione (III^ Istanza)

La società o comunque gli aventi diritto che intendono interporre appello dinnanzi a tale commissione, devono presentare il proprio

esposto entro sette giorni dalla pubblicazione delle decisioni di II^ Istanza, completo dei requisiti e della relativa tassa. Qualora la

materia in esame interessi direttamente una terza parte, la reclamante depositerà presso la sede del Comitato Organizzatore,

copia del reclamo, che verrà inoltrata all’interessato a cura della segreteria entro due giorni dell’avvenuto deposito. La società

chiamata in causa può, entro il tempo massimo di cinque giorni, inviare direttamente al C.D.O. una memoria con le proprie deduzioni.

In tutte le istanze di giudizio non sono ammessi reclami redatti senza motivazione o comunque in forma generica e approssimativa. Le

parti hanno facoltà di non far seguire al preannuncio di reclamo o ritardarlo prima che in merito si sia proceduto. La rinuncia o il ritiro

non ha effetti nei casi di illecito sportivo, per la posizione irregolare dei giocatori o per procedimenti aperti a seguito di iniziativa degli

organi della Sportland. Il reclamo dovrà essere firmato dal Presidente o Dirigente responsabile o da un legale rappresentate della società.

La mancata osservanza delle modalità specificate nel presente articolo e, in particolare, l’omesso pagamento della tassa reclamo, il

mancato invio della copia del reclamo alla controparte, la mancata presentazione della ricevuta attestante tale invio, nonché l’omesso

preannuncio telegrafico per i reclami in I^ Istanza e il mancato rispetto dei termini di presentazione dei reclami, costituiscono vizi di

forma e precludono l’esame dei reclami stessi. I termini di presentazione, qualora scadessero un giorno festivo, vengono

prorogati al primo giorno feriale successivo a quello di scadenza

TASSE RECLAMO

Tutti i reclami devono essere accompagnati dalla relativa tassa così fissata:

I^ Istanza = € 80.00

II^ Istanza = € 130.00

III^ Istanza = € 200.00

Le tasse dei reclami accolti seppur parzialmente, saranno interamente restituite. Vengono invece incamerati in ogni caso diverso. Non saranno prese in considerazione reclami che presentano vizi di forma.

Le ammonizioni e le espulsioni sono sanzionate con una multa di:

Euro 3,00 per le ammonizioni

Euro 10,00 per le espulsioni

La squadra che non si presenta verrà sanzionata con una multa di Euro 50,00

Le squadre che esauriscono la cauzione non possono prendere parte alle gare affinché non abbiano reintegrato la stessa.

La non presentazione della distinta di gara comporta un’ammenda di Euro 2,00.
Le sanzioni si pagano prima di giocare nella partita successiva.
REGOLA 7

CALCI DI PUNIZIONE
I calci di punizione sono distinti in:

· “diretti” (per mezzo dei quali può essere segnata direttamente una rete contro la squadra che ha commesso il fallo);

· “Indiretti” (per mezzo dei quali una rete non può essere segnata se il pallone, prima di oltrepassare la linea di porta, non sia stato giocato o toccato da un calciatore diverso da quello che ha battuto la punizione).  

Quando un calciatore batte un calcio di punizione diretto o indiretto dall'interno della propria area di rigore, tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad una distanza non inferiore a m.9,15 dal pallone e rimanere al di fuori dell'area di rigore fino a quando il pallone non sia stato calciato al di fuori della stessa Il pallone sarà in gioco dal momento in cui è calciato e mosso in avanti ed è uscito dall'area di rigore verso il terreno di gioco. Se il pallone non sia stato calciato direttamente in gioco, fuori dell'area di rigore, il calcio di punizione deve essere ripetuto.  Se un calciatore batte un calcio di punizione diretto o indiretto dall'esterno della propria area di rigore, tutti i calciatori della squadra avversaria devono trovarsi ad una distanza non inferiore a m.9,15 dal pallone fino a quando non sia in gioco, salvo che si dispongano sulla propria linea di porta, fra i pali della stessa. Il pallone sarà in gioco dal momento in cui è calciato e mosso in avanti.  Se un calciatore della squadra avversaria entra nell'area di rigore o si avvicina a meno di m.9,15 dal pallone, secondo i casi e comunque prima che il calcio di punizione sia stato battuto, l'arbitro dovrà ritardarne l'esecuzione fino a quando non sia rispettata la regola.  Nel momento in cui viene battuto il calcio di punizione, il pallone deve essere fermo ed il calciatore che lo ha calciato non potrà giocarlo una seconda volta fino a quando il pallone stesso non sia stato giocato o toccato da un altro calciatore.  Salvo che non esistano altre prescrizioni nelle Regole riguardanti il punto dal quale deve essere battuto un calcio di punizione:

1) ogni calcio di punizione accordato alla squadra difendente all'interno della propria area di porta, può essere battuto da un punto qualsiasi della stessa area di porta;

2) ogni calcio di punizione indiretto accordato alla squadra attaccante, all'interno dell'area di porta avversaria, deve essere battuto dalla linea dell'area di porta parallela alla linea di porta, dal punto più vicino a quello dove il fallo è stato commesso.

Infrazioni e sanzioni

Se il calciatore che ha battuto un calcio di punizione tocca una seconda volta il pallone prima che questo sia giocato da un altro calciatore, deve essere concesso, a favore della squadra avversaria, un calcio di punizione indiretto dal punto in cui è stata commessa l'infrazione, a meno che quest'ultima non sia stata commessa da un calciatore all'interno dell'area della porta avversaria, nel qual caso il calcio di punizione sarà battuto da un punto qualsiasi dell'area di porta.

Istruzioni supplementari:
· Per differenziare un calcio di punizione indiretto da uno diretto, l'arbitro - quando accorda un calcio di punizione indiretto - deve segnalarlo alzando un braccio portando la mano al di sopra della testa.  Egli manterrà il braccio in tale posizione fino a che il pallone sia stato giocato o toccato da un altro calciatore o abbia cessato di essere in gioco.

· Anche se il regolamento prescrive che la distanza della barriera dal pallone debba essere di almeno 9,15 m, l'arbitro ha il potere discrezionale di non tenerne conto per favorire un'esecuzione rapida del calcio di punizione, salvo che la distanza non venga espressamente richiesta dai calciatori della squadra che usufruisce della punizione.

REGOLA 8

CALCIO  E TIRO DI RIGORE

Il calcio di rigore deve essere battuto dal punto del calcio di rigore. Prima di essere battuto, tutti i calciatori - tranne colui designato al tiro (debitamente identificato) e il portiere avversario - devono rimanere all'interno del terreno di gioco ma fuori dell'area di rigore, ad almeno m.9,15 dal punto del calcio di rigore e più indietro del punto stesso. 

Il portiere avversario deve trovarsi sulla propria linea di porta, fra i pali della stessa potrà muoversi lateralmente anche prima che il pallone venga calciato. Colui che batte il calcio di rigore deve calciare il pallone in avanti e non potrà giocarlo una seconda volta fino a quando lo stesso non sarà stato giocato o toccato da un altro calciatore.  Il pallone sarà considerato in gioco non appena calciato e mosso in avanti.  Una rete può essere segnata direttamente su calcio di rigore.  Se il calcio di rigore viene concesso allo scadere di uno dei tempi regolamentari o supplementari e la gara viene prolungata per la sola esecuzione di detto calcio di rigore, la rete sarà considerata valida anche se il pallone tocca uno o entrambi i pali di porta, oppure la sbarra trasversale o il portiere o una combinazione di uno o più suddetti elementi, purché non sia stata commessa alcuna infrazione.

Infrazioni e sanzioni

Per qualsiasi infrazione a questa Regola, se commessa:

· da parte della squadra difendente: il calcio di rigore deve essere ripetuto se la rete non è stata segnata;

· da un calciatore della squadra attaccante, diverso da quello che ha calciato il pallone: se la rete è stata segnata, questa sarà annullata ed il calcio di rigore ripetuto;

· dal calciatore che ha battuto il calcio di rigore ed il fallo è stato commesso con il pallone in gioco: un calciatore della squadra avversaria batterà un calcio di punizione indiretto dal punto in cui è stato commesso il fallo.

· i calciatori che entrano nell'area di rigore prima che il pallone sia stato giocato, non devono essere ammoniti.

Istruzioni supplementari:

· Quando l'arbitro ha accordato un calcio di rigore non deve dare il segnale della esecuzione finché tutti i calciatori non abbiano assunto la posizione prescritta dalla regola;

· se, dopo che il calcio di rigore è stato battuto, la traiettoria del pallone viene interrotta da un elemento estraneo, il calcio di rigore deve essere ribattuto;

· se, dopo che il calcio di rigore è stato battuto, il pallone rimbalza in gioco perché respinto dal portiere, dalla barra trasversale o da un palo e successivamente la sua traiettoria viene interrotta da un elemento estraneo, l'arbitro dovrà interrompere il gioco e lo riprenderà con una propria rimessa del punto in cui si 

è verificato il contatto fra l'elemento estraneo ed il pallone, a meno che lo stesso, in quel momento, si trovi nell'area di porta.  In tal caso il pallone sarà rimesso in gioco sulla linea di porta, parallela alla linea di porta, nel punto più vicino a quello in cui si trovava al momento della interruzione;

· se, dopo aver dato il segnale per la esecuzione, l'arbitro rileva che il portiere non si trova  nella posizione prescritta sulla linea di porta, lascerà nonostante ciò battere il calcio di rigore.  Se non viene segnata una rete, il tiro sarà ripetuto;

· se, dopo che l'arbitro ha dato il segnale per la esecuzione ma prima che il pallone sia in gioco, un difensore della squadra difendente entra nell'area di rigore o si avvicina a meno di m. 9,15 dal punto del calcio di rigore, l'arbitro nonostante ciò lascerà battere il calcio di rigore.  Se non viene segnata una rete, il tiro sarà ripetuto;
· se il calciatore che batte il calcio di rigore si rende colpevole di condotta scorretta prima di effettuare il tiro e viene segnata una rete, il tiro sarà ripetuto. Il calciatore in questione sarà ammonito;

· se, dopo che l'arbitro ha dato il segnale per la esecuzione ma prima che il pallone sia in gioco, un compagno del calciatore incaricato del tiro entra nell'area di rigore o si avvicina a meno di m. 9, 15 dal punto del calcio di rigore, l’arbitro nonostante ciò lascerà battere il calcio di rigore.  Se viene segnata una rete questa sarà annullata ed il tiro ripetuto;

· se, nelle circostanze specificate nel paragrafo precedente il pallone rimbalza in gioco perché respinto dal portiere, dalla sbarra trasversale o da un palo, non essendo stata segnata alcuna rete, l'arbitro interromperà il gioco, ammonirà il calciatore colpevole ed accorderà un calcio di punizione indiretto alla squadra avversaria dal punto in cui è stata commessa l'infrazione, con riserva alle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13;

· se il tempo regolamentare viene prolungato, alla fine del primo o del secondo periodo, per consentire che venga battuto o ripetuto un calcio di rigore, il prolungamento durerà fino al momento in cui il calcio di rigore avrà esaurito il suo effetto, cioè finché l'arbitro non avrà deciso se una rete è stata segnata o meno e la gara avrà termine dopo che l'arbitro avrà assunto la sua decisione. Dopo che il calciatore ha effettuato regolarmente il calcio di rigore, nessun calciatore, tranne il portiere, può giocare o toccare il pallone prima che il tiro abbia terminato il suo effetto;

· quando un calcio di rigore viene battuto durante il prolungamento del tempo regolamentare le prescrizioni di cui alle precedenti decisioni devono, di norma, essere applicate tenendo presente che la gara ha termine nello stesso istante in cui il pallone viene respinto dal portiere, dalla sbarra trasversale o dal palo;

· ogni tiro di rigore, in caso di rigori ad oltranza, deve essere battuto da un calciatore diverso fino ad utilizzare tutti gli elementi di ciascuna squadra a ciò autorizzati; però, ove si verifichi che una squadra abbia concluso in inferiorità numerica la gara, l’altra potrà scegliere di far ribattere ad un giocatore che lo ha già calciato (senza aver terminato la propria rotazione) quando la prima squadra sarà costretta a ricominciare il giro.

ISTRUZIONI RELATIVE ALLA ESECUZIONE DEI TIRI DAL PUNTO DEL CALCIO DI RIGORE PER LA DETERMINAZIONE DELLA SQUADRA VINCENTE IN GARE DI QUALIFICAZIONE O FINALE DI UNA MANIFESTAZIONE

Per determinare la squadra vincente, quando al termine della gara o dei tempi supplementari, ove previsti, risulta parità di punteggio, dovranno essere battuti tiri dal punto del calcio di rigore, da ciascuna delle due squadre, secondo le modalità che seguono.

1) L'arbitro deve scegliere la porta verso la quale saranno battuti tutti i tiri.

2) Egli deve tirare a sorte lanciando in aria una moneta e la squadra il cui capitano vince il sorteggio deve battere il primo tiro.

3) L'arbitro annoterà il numero di ogni calciatore al momento in cui lo stesso tirerà il calcio di rigore.

4) a) Osservando le norme indicate nei successivi paragrafi c) e d), ciascuna squadra batterà cinque tiri;

b) i tiri devono essere battuti alternativamente;

c) se, prima che entrambe le squadre abbiano battuto cinque tiri, una delle due avrà segnato più reti di quante potrebbe segnare l'altra qualora completasse la propria serie di cinque, l'esecuzione dei tiri deve cessare;

d) se, dopo che entrambe le squadre avranno battuto cinque tiri, risulterà che hanno segnato un eguale numero di reti, o nessuna, l'esecuzione dei tiri deve continuare nello stesso ordine fino a quando tutte e due avranno battuto eguale numero di tiri (non necessariamente cinque) ed una delle due avrà segnato una rete più dell'altra.

5) La squadra che - osservando le norme indicate nei precedenti paragrafi  - avrà segnato il maggior numero di reti, qualunque sia il numero di tiri eseguiti, risulterà qualificata per il turno successivo o sarà dichiarata vincitrice della manifestazione, a seconda del caso.

-Salvo l'eccezione specificata al successivo paragrafo, soltanto i calciatori che alla fine della gara o dei tempi supplementari (se previsti) si trovino nel terreno di gioco, sono autorizzati a partecipare alla esecuzione dei tiri, nonché i calciatori che, con o senza l'autorizzazione dell'arbitro, ne siano temporaneamente usciti e quindi non vi si trovino nel momento in cui la gara ha fine;

-qualora la propria squadra non abbia utilizzato il numero massimo di sostituti consentito dal regolamento della competizione in base al quale è stata giocata la gara, un portiere che resti infortunato durante la esecuzione dei tiri, per cui non è in grado di mantenere ulteriormente il proprio ruolo, può essere sostituito da un calciatore di riserva.

6) ogni tiro di rigore, in caso di rigori ad oltranza, deve essere battuto da un calciatore diverso fino ad utilizzare tutti gli elementi di ciascuna squadra a ciò autorizzati (compreso il portiere); però, ove si verifichi che una squadra abbia concluso in inferiorità numerica la gara, l’altra potrà scegliere di far ribattere ad un giocatore che lo ha già calciato (senza aver terminato la propria rotazione) quando la prima squadra sarà costretta a ricominciare il giro.
· Qualunque calciatore autorizzato può scambiare il ruolo con il portiere della propria squadra in ogni momento, durante l'esecuzione dei tiri;

· Fatta eccezione per il calciatore che batte il tiro e per i due portieri, tutti gli altri calciatori devono restare all'interno del cerchio centrale durante l'effettuazione dei tiri;

· il portiere, compagno del calciatore che sta eseguendo il tiro di rigore, deve restare all'interno del terreno di gioco, all'esterno dell'area di rigore in cui vengono battuti i tiri di rigore, sulla linea di porta all'intersezione di questa ultima con la linea dell'area di rigore;

· Nel caso in cui venga a mancare la luce dopo i tempi supplementari o prima che sia terminata l'esecuzione dei tiri dal punto del calcio di rigore, il risultato della gara sarà deciso mediante il lancio in aria di una moneta, ovvero tirando a sorte.

· Se si dispone della collaborazione di assistenti dell'arbitro, questi possono assumere compiti particolari. Per esempio un assistente dell'arbitro si disporrà nel cerchio di centro campo per controllare i calciatori che devono susseguirsi nell'esecuzione dei tiri e l'altro si disporrà lungo la linea di porta per controllare l'entrata o meno del pallone in rete.

· Una volta che tutti i calciatori hanno effettuato il tiro, non è necessario che seguano lo stesso ordine di battuta della 1a fase.

· Se un calciatore già ammonito commette una seconda infrazione punibile con ammonizione, durante i tiri di rigore, sarà espulso.

· Quando le due squadre hanno calciato i dieci tiri di rigore, la squadra che ha subito un'espulsione, a completamento dei tiri previsti, può utilizzare un calciatore che ha già effettuato un tiro.

TEMPI SUPPLEMENTARI

Nel caso di una gara che preveda la disputa di tempi supplementari l'arbitro, al termine dei tempi regolamentari, effettuerà un nuovo sorteggio, nel terreno di gioco, dando subito inizio al gioco, senza riposo.  Del pari nessun riposo dovrà essere accordato alla fine del primo tempo supplementare.

REGOLA 9
RIMESSA DALLA LINEA LATERALE
Quando il pallone oltrepassa interamente, sia a terra sia in aria, una linea laterale, deve essere rimesso in gioco da un calciatore della squadra opposta a quella cui appartiene il calciatore che lo ha toccato per ultimo, lanciandolo in qualsiasi direzione dal punto in cui ha oltrepassato la linea.  Il calciatore che effettua la rimessa, nel momento di lanciare il pallone, deve far fronte al terreno di gioco ed avere una parte qualsiasi di ciascun piede sulla linea laterale o all'esterno di detta linea.  Il calciatore che effettua la rimessa deve usare ambedue le mani e deve lanciate il pallone dal di dietro ed al di sopra della testa. Il pallone è in gioco immediatamente dopo essere entrato nel terreno di gioco ma il calciatore che lo ha lanciato non può giocarlo di nuovo fino a quando non sia stato giocato o toccato da un altro calciatore. Una rete non può essere segnata direttamente su rimessa dalla linea laterale. 

Infrazioni e sanzioni:
· Se la rimessa dalla linea laterale non è stata effettuata regolarmente deve essere ripetuta da un calciatore della squadra avversaria;

· Se il calciatore che ha effettuato la rimessa dalla linea laterale gioca una seconda volta il pallone prima che sia stato giocato o toccato da un altro calciatore, sarà accordato un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria dal punto in cui è stata commessa l'infrazione, con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13.

Istruzioni supplementari:
· Se un calciatore che effettua una rimessa dalla linea laterale gioca una seconda volta il pallone, toccandolo con le mani, entro il terreno di gioco e prima che sia stato toccato o giocato da altro calciatore, l'arbitro deve accordare un calcio di punizione diretto alla squadra avversaria;

· Se, nella effettuazione di una rimessa dalla linea laterale uno o più calciatori della squadra avversaria si mettono a saltellare od a gesticolare allo scopo di distrarre o disturbare il calciatore che effettua la rimessa, si rendono colpevoli di condotta scorretta e devono essere ammoniti;

· Se la rimessa dalla linea laterale viene effettuata da qualsiasi punto diverso da quello in cui il pallone ha oltrepassato la linea laterale, la rimessa  sarà considerata irregolare.

REGOLA 10
CALCIO DI RINVIO
Quando il pallone, toccato per ultimo da un calciatore della squadra attaccante, oltrepassa interamente la linea di porta, sia a terra sia in aria, al di fuori del tratto compreso tra i pali, dovrà essere collocato in un qualsiasi punto dell'area di porta e verrà calciato direttamente in gioco al di fuori dell'area di rigore da un calciatore della squadra difendente, il quale non potrà rigiocarlo prima che il pallone sia stato giocato o toccato da un altro calciatore. Il portiere non potrà ricevere tra le mani il pallone su calcio di rinvio, al fine di rilanciarlo in gioco. Se il pallone non è stato calciato all'esterno dell'area di rigore, ossia direttamente in gioco, il calcio di rinvio deve essere ripetuto.  Una rete può essere segnata direttamente su calcio di rinvio. I calciatori della squadra avversaria di quella cui appartiene il calciatore che batte il calcio di rinvio, devono restare fuori dell'area di rigore fino a quando il pallone non sia stato calciato al di fuori della stessa.

Infrazioni e sanzioni

Se il calciatore che ha battuto il calcio di rinvio gioca una seconda volta il pallone dopo che questo è uscito dall'area di rigore, ma prima che sia stato toccato o giocato da un altro calciatore, deve essere accordato un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria dal punto in cui è stata commessa l'infrazione, con riserva delle condizioni di deroga imposte dalla Regola 13.

Istruzioni supplementari:

Quando nell'effettuazione di un calcio di rinvio, il calciatore che ha calciato il pallone lo tocca una seconda volta prima che sia uscito dall'area di rigore, il pallone non è stato rimesso in gioco in conformità di quanto prescrive la Regola.  Pertanto il calcio di rinvio deve essere ripetuto.
REGOLA 11

CALCIO D'ANGOLO
Quando il pallone toccato per ultimo da un calciatore della squadra difendente, oltrepassa interamente la linea di porta, sia in terra sia in aria, al di fuori del tratto compreso tra i pali, un calciatore della squadra attaccante batterà il calcio d'angolo.  Il pallone dovrà essere collocato interamente all'interno del quarto di cerchio che costituisce l'area d'angolo più prossima al punto in cui esso è uscito dal terreno di gioco e verrà calciato da tale posizione. La bandierina d'angolo non potrà essere spostata.  Una rete può essere segnata direttamente su calcio d'angolo.  I calciatori della squadra opposta a quella cui appartiene il calciatore che batte il calcio d'angolo non possono avvicinarsi a meno di m.9,15 dal pallone fino a quando questo non sia in gioco, cioè fino a quando viene calciato e si muove. Il calciatore che ha battuto il calcio d'angolo non può rigiocare il pallone fino a quando lo stesso non è stato giocato o toccato da un altro calciatore.

REGOLA  12

GIOCATORI AMMESSI AL CAMPIONATO

· Possono giocare tutti coloro che abbiano compiuto il 14° anno in poi.
· I giocatori tesserati F.I.G.C. di calcio a 5.
· N° 3 giocatori per squadra tesserati a 11 fino alla 2^ categoria.
· Qualsiasi giocatore tesserato a 11 (max 2^ Categoria), purchè la Società iscritta sia la stessa Federale.
Questo per far si che anche le nostre squadre cha partecipano alle finali regionali e nazionali siano competitive con le altre regioni.
REGOLA  13

SPOSTAMENTO GARE e MERCATO DI RIPARAZIONE
Si fa presente che per lo spostamento di una gara bisogna:

· Avvisare la squadra avversaria;

· Entrambe le Società devono avvisare il responsabile tramite e-mail o telefonicamente;

· Avvisare almeno una settimana prima dell’incontro.

· Si comunica che dal 23/12/2007 al 30/01/2008 è aperto ufficialmente il mercato ( un giocatore di una Società puo’ passare ad un’altra tramite un contratto controfirmato dai presidenti di ambedue le squadre interessate).

· Per la seconda fase non si possono aggiungere  giocatori ,la distinta valida è quella presentata  all’iscrizione  o nell’ultima gara della prima fase.
REGOLA  14

SECONDA FASE

Play OFF



Si ricorda alle Società che, visto il disagio corso quest’anno con l’organizzazione del 18° campionato amatoriale di calcio a 7, alla seconda fase passeranno le prime 12  Squadre classificate e verranno suddivise in due gironi A e B.

GIRONE A

La 1^, la 3^, la 5^, la 7^,la 9^,l’11^

GIRONE B

La 2^,la 4^,la 6^,l’8^,la 10^ e la 12^.

Gli incontri saranno all’italiana con gare di sola andata, le prime 4 classificate di ogni girone passeranno ai quarti di finale e cos’ì via fino alle finali, le gare delle finali sono Andata e Ritorno (in caso di parità si vede la differenza reti ed in caso di parità 5 calci di rigore).

Il tutto è stato deciso dall’organizzazione in modo tale che non si superano le date per le finali regionali.
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